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Rock Hudson già cremato 
«Niente fiori ma soldi 
per combattere l'Aids» 

HOLLYWOOD — «Niente fiori ma finanzia* 
nienti all'American Foundation for Aids»: così 
ieri mattina l'amico e manager di Rock Hu
dson, Date Olson, ha risposto alle centinaia di 
persone che chiedevano notizie sui funerali 
dell'attore scomparso. Il luogo e la data della 
cerimonia funebre non sono stati ancora fissa
ti, si sa solo che il corpo dell'attore è stato già 
cremato per suo volere. Al momento del decesso 
(sembra tranquillo) erano accanto a letto di 
Hudson il medico personale Rexford Henna* 
mere Dale Olson. Riguardo alla meccanica del* 
la morte, il medico personale ha confermato 
che Rock Hudson è stato vinto da un «blocco 
epatico, ultimo stadio del sarcoma di Kaposis, 
sopraggiunto in seguito al diffondersi del* 
l'Aids-. Sul versante delle dichiarazioni (la 
morte dell'attore ha destato grande commozio
ne a llolhuood, perfino in quegli ambienti più 
bigotti e reticenti a discucre di un tema «sca
broso» come è ritenuto l'Aids), le cose più since
re e toccanti sono state dette dalle persone che 
avevano aiutato fino all'ultimo Rock Hudson 
nella sua dignitosa lotta contro il male. Brucc 
Decker, ad esempio (e il presidente della «Cali
fornia Aids-Advisory Committee»), ha detto 
che «dovremo onorare Rock per il suo coraggio 
e il suo candore raddoppiando il nostro impe
gno contro la paura e i tabu. Gli americani 
hanno saputo già vincere molte volte battaglie 

del genere». Toccanti anche le parole di Liz 
Taylor (che aveva lavorato con Hudson sul set 
del «Gigante»): «L'ho amato molto. Mi dispiace 
che se ne sia andato via così tragicamente. Spe
ro solo, che non sia morto invano». Più scontati 
e di maniera, invece, i messaggi di Doris Day, 
di Ronald Reagan, e di altri attori di Holly
wood. Anche l'intero cast di «Dynasty» il serial 
tv per il quale l'attore aveva lavorato recente
mente, ha espresso profondo dolore per la mor
te del collega. In particolare Linda Evans, la 
bionda che aveva baciato ripetute volte l'attore 
sul set senza saperlo malato di Aids, ha detto: 
«Credo che il più grande gesto di Rock Hudson 
sia stato quello di aver sensibilizzato le coscien
ze di molti su questa malattia. La sua morte è 
una dolorosa perdita per tutti noi, ma il suo 
esempio ci spinge a continuare con più energia 
e convinzione la lotta contro questo terribile 
male». E stata intanto ripubblicata da un gior
nale l'ultima intervista rilasciata dall'attore. 
Risale al 14 luglio del 1984. Ancora non si parla
va di Aids, anche se Hudson era già a conoscen
za di essere stato colpito dal male. Già definito 
•smunto e prostrato», l'attore aveva risposto co
sì ad una domanda maliziosa sui suoi «gusti» 
sessuali «Non mi interessano le chiacchiere del
la gente. Ala disprezzo profondamente coloro 
che, dietro la maschera dell'amicizia, parlano 

Boi male alle mie spalle». 
Iella foto: il cast di «Dynasty 

Incendio 
al Foreign 

Office 
LONDRA — Un incendio si è 
sviluppato all'alba di ieri al 
penultimo piano del ministe
ro degli Esteri britannico, nel 
cuore di Londra, minacciando 
di raggiungere la vicina resi
denza del primo ministro, 
Margaret Thatcher: lo ha reso 
noto la polizia. L'incendio è 
scoppiato, a quanto si è sapu
to, al quarto dei cinque piani 
dell'edificio, dove sono in cor
so lavori, e si è poi esteso ai 
tetti. Verso le 7 (ora italiana) 
più di 70 vigili del fuoco con 16 
autopompe erano all'opera 
per domare le fiamme che ad 
un certo punto, come ha detto 
un portavoce della polizia, 
«minacciavano di raggiunge
re Downing Street», afnume-
ro 10 della Quale si trova la re
sidenza della signora Tha
tcher. Sempre secondo il por
tavoce delta polizia le fiamme 
sono ora sotto controllo. Si 
ignorano per il momento le 
cause dell'incendio, né si sa se 
vi sono ancora persone nell'e
dificio, dopo l'evacuazione del 
personale addetto alle pulizie. 

Caso Costa 
Sette anni 
a Faranda 

GENOVA — Con la condanna 
a sette anni di reclusione si è 
concluso ieri a Genova, in Cor
te d'Assise, il processo a carico 
di Adriana Faranda, per aver 
preso parte, nel 1977, al seque
stro dell'armatore genovese 
Piero Costa. La sentenza è sta
ta conforme alte richieste del 
Pm Luigi Carli che aveva pro
posto la concessione delle atte
nuanti generiche e il minimo 
della pena; tenendo conto che 
la Faranda, a proposito di 
quell'episodio, non era mai 
stata chiamata in causa da 
nessuno e, se non si fosse auto
denunciata, avrebbe certa* 
mente evitato di subire il giu
dizio. La Faranda, insieme a 
Valerio Morucci e ad altri tre 
brigatisti, aveva partecipato 
alla riscossione del riscatto, 
un miliardo e 300 milioni di 
lire, portate a Roma da due 
parenti dell'ostaggio. Nel cor
so del dibattimento, l'imputa
ta ha ribadito la propria «dis
sociazione» criticando le logi
che della lotta armata. 

Nomine bancarie, 
«pensionato d'oro» 
proposto presidente 

ROMA — Francesco Sapio, collocato in pensione come direttore 
generale della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania (ovvia» 
mente con una delle note «pensioni d'oro») è stato ora proposto 
dal Ministero del Tesoro come Presidente della stessa Cassa. La 
sua nomina è stata, ieri, discussa — assieme ad altre 18 — alla 
Commissione Finanze e Tesoro del Senato, chiamata, per legge, 
ad esprimere un parere. 

Il complesso delle nomine, come ha sottolineato il comunista 
Giuseppe Vitale, ha risposto ancora una volta alla logica della 
lottizzazione penta partitica, disattendendo anche una normati
va Cee, recepita con legge italiana (va in vigore il prossimo l t 
ottobre), che precisa debbano essere rispettati particolari criteri 
di professionalità. In questo quadro complessivo di spartizione si 
evidenzia in modo particolare il caso, appunto, dell'ex direttore 
della Cassa di Risparmio calabro-lucana, la cui designazione ha 
destato notevoli perplessità. Nel corso della seduta della Com
missione, infatti, anche il socialista Salvatore Frasca ha solleva
to più di un dubbio sulla nomina, rivelando che il nome del 
Sapio era corso diverse volte durante le sedute della commissio
ne Antimafia. 

I comunisti hanno chiesto che si soprassedesse alta votazione 
per la Cassa calabro-lucana. Governo e de non hanno accolto la 
proposta decidendo di procedere comunque alla votazione. I 
comunisti hanno, allora, abbandonato l'aula, per protesta. An
che alla commissione Finanze della Camera, chiamata a espri
mere analogo parere, il nome di Sapio è stato contrastato e il 
voto ha visto l'astensione di comunisti, socialisti e Sinistra indi
pendente. 

Nella capitale» a due settimane dal sisma 

Messico, un bimbo è 
vivo sotto le macerie 
I soccorritori lottano contro il tempo per salvarlo - Ha rispostò 
ad alcune domande - Sulla sua testa i detriti di otto piani 

CITTA DEL MESSICO — A quasi due setti
mane dal terremoto che ha sconvolto il pae
se, le squadre di soccorso a Città del Messico 
hanno trovato ancora in vita, sepolto sotto 
tonnellate di cemento, un bambino di nove 
anni e stanno tentando di estrarlo dalle ma
cerie. Accanto a lui il cadavere del nonno. 

I soccorritori stanno tentando di alimen
tarlo con acqua e glucosio e di sostenerlo con 
l'ossigeno, ma non sono ancora riusciti a 
raggiungerlo. Un volontario della Croce Ros
sa ha detto che due tunnel sono stati scavati 
sotto le macerie per poterlo soccorrere, ma 
ambedue sono crollati. Le ultime vittime an
cora ih vita erano state scoperte venerdì. 
Erano due neonati e una donna. Quest'ulti
ma era deceduta il giorno dopo. 

II ragazzo scoperto vivo si chiama Monchi-
to Nafarrete. I genitori e i soccorritori sono 
riusciti a comunicare con lui. Ma le operazio
ni di salvataggio sono estremamente diffici
li. Sopra la sua testa stanno i detriti di un 
fabbricato di otto piani. 

•Non c'è più molto tempo», ha detto il coor
dinatore delle operazioni di soccorso, che è 
riuscito a mettersi in contatto con il bambi
no, con una sorta di alfabeto morse, il bambi
no infatti è stato in grado di rispondere ad 

alcune domande battendo su una trave di 
acciaio. Un colpo vuol dire sì e due colpi no. 
Questi i messaggi uditi grazie ad sensore: 

«Sei solo?» - Un colpo. 
«Sei un bambino?» - Un colpo. 
«Sei ferito gravemente?» - Due colpi. 
•Ti puoi muovere?» - Un colpo. 
•Hai freddo?» - Un colpo. 
I soccorritori lavorano in modo da limita

re al minimo i rumori, per non ostacolare i 
tentativi di comunicare con il bambino. Si 
ritiene che il bambino, che sembra essere in 
posizione supina, sia il figlio di Mauricio Al
berto Nafarrete che sta seguendo le operazio
ni di soccorso. 

I soccorritori sperano di stabilire entro po
che ore un «contatto visivo* con il bambino. I 
lavori sono ripresi dopo essere stati interrotti 
per dissensi tra i soccorritori sul modo mi
gliore di liberare il bambino e si è deciso di 
continuare a scavare un nuovo cunicolo per 
raggiungerlo, invece di far intervenire ì bul
ldozer per spostare le macerie sotto cui è 
bloccato. 

Un sisma di magnitudo 5 sulla scala Ri-
chter è stato registrato nella California meri
dionale, senza che si siano avuti vittime o 
danni. Anche gli abitanti di Los Angeles 
hanno avvertito la scossa che è durata 15 
secondi. 

Nuovo capitolo nelle tormentate vicende del capoluogo 

«Operazione ricambio» 
in questura a Palermo 

Montesano trasferito a Brescia 
Al suo posto nominato Mario Jovine, proveniente dalla sede di Venezia - Attesa per i 
risultati dell'autopsia sul corpo di Salvatore Marino - Incriminazioni in vista? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Aveva cono
sciuto le luci della ribalta, i 
primi piani, le insistenti tele
fonate dei cronisti, con i cla
morosi arresti di tanti «in
toccabili» e i blitz antimafia 
provocati dalle confessioni 
di Buscetta e di Contorno. 
Ma anche la «polvere», quan
do la polizia palermitana era 
stata circondata dall'impo
polarità per la tragica morte 
— non certo occasionale — 
del giovane Salvatore Mari
no, mentre era interrogato 
alla squadra mobile in meri
to all'uccisione del commis
sario Giuseppe Montana. 
Due anni e mezzo di servizio 
che si concludono nella fase 
calante: il questore Giuseppe 
Montesano ora lascia Paler
mo. Il ministro degli Interni 
Scalfaro, accolta la proposta 
del capo della polizia di Sta
to, Giuseppe Porpora, lo tra
sferisce a Brescia, spostando 
qui l'attuale questore di Ve
nezia, Mario Jovine. 

Avvicendamento senza 
scosse? Quel che è certo è che 
siamo in presenza di un tra
sferimento «annunciato», da 
tempo nell'aria anche se per
sonalmente smentito — in 
una certa fase — proprio dal 
capo della polizia. Si chiude 
comunque, salvo imprevisti, 
la travagliata stagione di 
trasferimenti, destituzioni, 
•rinforzi» e nomine di urgen
za che ha contrassegnato la 
vita interna di una Questura 
travolta dagli agguati ma
fiosi d'agosto. Nessun com
mento alla decisione mini
steriale è giunto da Monte-
sano che da qualche giorno 
si trova in ferie. Suscita però 
interrogativi il fatto che fra 
breve verrà reso noto l'esito 

Il nuovo questore di Palermo, dott. Mario Jovine 

Inspiegabile tragedia tra i 
pellerossa: 9 ragazzi suicidi 

ST. STEPHENS (Woyming) — Un male oscuro sta minac
ciando i sopravvissuti della nazione pellerossa: nel corso del
le ultime otto settimane, nove giovani indiani — otto della 
tribù Arapaho e uno della tribù Shoshones — si sono suicida
ti, impiccandosi, nella riserva indiana di «Wind River», nello 
Stato del Wyoming. 

La serie dei suicidi — due erano ragazzi di 14 anni, cinque 
erano ventenni, e il più «vecchio» aveva 25 anni — ha avuto 
inizio il 12 agosto scorso. L'ultimo si è verificato l'altro gior
no, vittima un ragazzo di vent'anni, che sì è impiccato in un 
armadio con la sua canottiera. 

Malgrado le analogie gli esperti non sono riusciti finora a 
trovare una spiegazione plausibile, un nesso tra i nove episo
di. 

Escluso l'alcool, in quanto nessuna delle vittime era dedita 
al bere, ed esclusa anche la motivazione economica, in quan
to i ragazzi non vivevano in miseria, è stata eliminata anche 
l'ipotesi dell'esistenza di un segreto culto di morte. 

dell'esame autoptico dispo
sto dalla magistratura sul 
cadavere di Marino all'indo
mani della sua morte: circo
lano infatti voci insistenti 
secondo le quali periti avreb
bero accertato che il decesso 
non avvenne «naturalmen
te». Se fosse così, non sarebbe 
da escludere l'eventuale 
coinvolgimento penale di al
cuni agenti e funzionari che 
quella notte d'agosto parte
ciparono all'interrogatorio. 
-. Montesano quindi; ultimo 
superstite di quel brutto mo
mento, potrebbe essere stato 
allontanato precauzional
mente in vista di prevedibili 
reazioni dell'opinione pub
blica e dei mass-media. Con 
la decisione infatti di Scalfa
ro viene definitivamente az
zerato l'organigramma che 
resse la Questura e la Squa
dra mobile fino ad agosto 
mettendo nel conto anche la 
tragica fine di Montana e 
Cassare assassinati dalla 
mafia. Due funzionari della 
Mobile e un ufficiale dei ca
rabinieri sospesi per il «caso 
Marino». Richiesta di trasfe
rimenti a catena da parte di 
agenti e funzionari partico
larmente esposti sul fronte 
antimafia. Infine, l'inter
mezzo di uomini giunti dalle 
Questure di mezz'Italia. Le 
nuove nomine, a fine settem
bre, alla Squadra mobile di 
Palermo. E Montesano dal 
bailamme non era uscito in
denne: duramente contesta
to dagli agenti della Squadra 
mobile che gli rimprovera
vano la sua «assenza», era ri
masto al suo posto, anche 
quando le indiscrezioni di un 
trasferimento si erano fatte 
martellanti. 

Saverio Lodato 

Si allarga l'indagine sulle estorsioni 

Racket a Ferrara, 
sono 6 gli arresti 
In carcere anche 
il vicequestore 

Il Siulp aveva criticato in passato il dirigen
te arrestato - La famiglia: «Una congiura» 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — L'inchiesta della procura, seguita alle indagini 
dei carabinieri su un racket delle tangenti ha avuto un risvol
to clamoroso: alla mezzanotte di ieri l'altro è stato arrestato, 
nella sua abitazione di corso Porta Pò in città, il vicequestore 
vicario dottor Cesare Leonetti, 56 anni, napoletano, ma a 
Ferrara ormai da trent'anni. Ad ammanettarlo sono state le 
guardie di Finanza di Bologna, dopo aver eserguito un man
dato di cattura della procura estense. L'alto funzionario della 
polizia di stato si trova ora nel carcere di Rovigo, a disposi
zione dei magistrati. II suo arresto è avvenuto a distanza di 
due giorni dalla cattura dei fratelli Salvatore, Leonardo e 
Michele Porro rispettivamente di 31, 20 e 33 anni e della 
convivente di quest'ultimo Alessandra Novellozzi, 22 anni, 
(anche se la ragazza sembra aver avuto un ruolo marginale 
in tutta la-vicenda) Pesanti, le accuse rivolte ai tre fratelli, ad 
un commerciante ferrarese — Mario Lazzarin, 37 anni, pas
sato da vittima a complice del racket e, adesso, al vice questo
re: «estorsione» e «associazione a delinquere di stampo mafio
so». 

Il nome di Leonetti è stato fatto da uno, degli arrestati: la 
sua posizione viene ora attentamente vagliata, ma gli inqui
renti avrebbero già avuto riscontri di rilevante interesse, tali 
da inchiodarlo, intanto la famiglia lo proclama innocente, 
vittima di chissà quale congiura, tirato dentro in tutta questa 
brutta storia per ragioni che ancora non si conoscono. Non 
più di tre anni fa lo stesso funzionario si trovò in brutte 
acque: nei suoi confronti venne aperto un procedimento, ma 
finito nel nulla. I reati ipotizzati furono quelli di «corruzione* 
e di «interesse privato in atto d'ufficio». Insomma si tratta di 
un funzionario, non poco chiacchierato, almeno da alcuni 
anni a questa parte, ma mai rimosso dal suo posto. A questo 
proposito ci fu anche un intervento del Siulp: il sindacato 
sollecitò chiarimenti sulla posizione del vicequestore perché 
preoccupato dell'immagine della polizia. 

La «storia» del racket delle tangenti non è solo di questi 
ultimi giorni, anche se la banda è finita nel mirino dei carabi
nieri quando ancora stava mettendo le sue radici. È comin
ciata almeno tre mesi fa quando sono calati a Ferrara I fratel
li Porro, originari di Foggia. A Ferrara hanno costruito una 
base, e le richieste di danaro, in cambio di protezione, sono 
subito piovute su commercianti, esercenti e proprietari ter
rieri e di buona parte del resto della provincia, ma anche del 
Ravennate. Non pochi hanno pagato, hanno continuato a 
pagare e sono rimasti zitti; altri ancora invece hanno avuto il 
coraggio di sfidare i taglieggiatoli. 

Gianni Buozzi 

Esaurita la lunghissima requisitoria, lunedì le richieste per i 140 imputati del processo di Padova 

aero, Potere io uguale lotta K\n 
Dal nostro inviato 

PADOVA — «È legittimo 
considerare i collettivi auto
nomi veneti senza osservare 
l'organizzazione nazionale 
di cui erano parte? È legitti
mo analizzare solo parti di 
Potere operaio prescindendo 
dalla sua dimensione.globa-
le? A mio parere no. È come 
le ruote di un carro che va 
verso il palazzo per distrug
gerlo: non si può esaminarne 
una sola, non si può scindere 
ciò che nella realtà è unito». 
Pietro Calogero, nell'ultimo 
giorno della sua requisitoria 
al processo contro l'Autono
mia veneta (da lunedì parle
rà solo per avanzare le ri
chieste di pena per i 140 Im

putati). ha fatto ricorso alle 
metafore per spiegare alla 
Corte d'Assise nascita, vita, 
fatti e misfatti di Potere ope
raio secondo la sua interpre
tazione. Opposta — Io ha ri
cordato egli stesso — a quel
la del giudice istruttore Pa-
lombarini: «Il giudice istrut
tore ha detto che Potere ope
raio non è stato niente. Che 
le strutture illegali e armate 
sono semmai sorte al suo in
terno per iniziativa di singo
li. No, c'è una valanga di pro
ve: tutto nasce da decisioni 
della segreteria, dell'esecuti
vo, dei congressi di un parti
to fortemente gerarchizzato. 
Una concezione atomistica 
del fenomeno non è legitti
ma». 

Rapide pennellate, basate 

su documenti ufficiali, sinte
tizzano il programma di Po
tere operaio. Conferenza di 
Roma del settembre *71: la 
relazione di Negri indica co
me «poli iscindibiii del pro
cesso rivoluzionario illegali
tà di massa e lotta armata». 
La mozione conclusiva af
ferma: «Costruire il partito 
dell'insurrezione per spinge
re il movimento alla lotta ar
mata contro le articolazioni 
dello Stato». Marzo "72, le Br 
rapiscono Hidalgo Macchia
rmi. Potere operaio definisce 
l'azione «parte integrante del 
proprio programma», e spe
cifica meglio: occorre «la 
soppressione fìsica di chi 
svolge funzioni di coman

do— colpire i magistrati, i ca
pi del personale in fabbrica, i 
funzionari dello Stato... il 
terrore rosso è un indispen
sabile aspetto dell'insurre
zione armata». Giugno "72, 
nuovo convegno nazionale, 
ancora Negri: «Unire il terro
re alla lotta di massa». Più 
avanti il docente padovano 
specifica: «Il problema fon
damentale è articolare le ba
si rosse del Potere operaio e 
le Brigate rosse dell'Attacco 
operaio». E via così. Legitti
me teorizzazioni o program
ma politico di un partito? 
Calogero risponde esami
nando ciò che di conseguen
za accade — e risulta oggi in
discutibilmente provato — 
in Potere operaio. Soprattut
to la costituzione di una 

struttura occulta armata, 
denominata inizialmente 
«Lavoro illegale». Risponde 
ai vertici del gruppo, ne è re
sponsabile militare Valerio 
Morucci, il commissario po
litico è Piperno. Ora, cosa fa 
questa struttura? Allestisce 
una notevole rete logistica di 
basi e covi tra Italia e Svizze
ra. Costituisce nel Veneto 
una società, la Elsist (scoper
ta solo di recente), operante 
nel campo dell'elettronica, 
dietro la cui insospettabile 
facciata i fondatori speri
mentano congegni per lo 
scoppio a distanza di esplosi
vi, apparecchi di intercetta
zioni radiotelefonica eccete
ra. Organizza numerosi 

campi di addestramento alle 
armi e agli esplosivi. Si pro
cura un forte arsenale (che 
finirà in massima parte nel 
Veneto), sia trattando con le 
Brigate rosse la spartizione 
di quello dei Gap dopo la 
morte di Feltrinelli, sia ac
quistando armi all'estero, sia 
rubandole e distribuendole a 
sua volta ad altri gruppi. Un 
esempio per tutu: Morucci 
ed il «residente» svizzero 
Gian Luigi Galli rubano da 
un deposito dell'esercito el
vetico a Ponte Brolla mitra, 
pistole e decine di bombe a 
mano. E il novembre "72. Le 
granate frutto di questo fur
to verranno in seguito ritro
vate, nell'ordine: addosso a 
due potercoperaisti catturati 
durante una rapina di auto-

Dafle nostre redazione 
NAPOLI — SI gioca tutto sul filo dei minuti l'accusa contro 
Alfonso Agnello, riconosciuto da un testimone come uno dei 
due killer che avrebbero sparato al giornalista de «Il Matti
no». Agnello è stato fermato dai vigili urbani di Castellam
mare di Stabia, proprio la sera del delitto, alle 19; i vigili lo 
hanno accompagnato al comando per verificare se il motori
no in possesso del giovane ventenne fosse rubato e dopo 
l'identificazione Alfonso Agnello è stato fatto andare via. 

Insomma i! presunto killer del giornalista del «Mattino» 
avrebbe avuto non più di cinquanta minuti per armarsi, per* 
correre una trentina di chilometri e mettersi ad attendere 
l'arrivo del giovane cronista. Nonostante gli Inquirenti gii 
abbiano fornito un alibi o meglio l'occasione di poter dimo
strare la estraneità al delitto il giovane ex tossicodipendente 

D cronista ucciso, 
si verifica l'alibi 

del presunto killer 
di Torre Annunziata è caduto però in una grossa contraddi
zione. Prima ha affermato che l'episodio non è avvenuto la 
sera del delitto, ma otto giorni prima, poi di fronte all'eviden
za dei fatti ha ammesso di essere stato fermato dai vigili ma 
di essere stato riaccompagnato a casa, circostanza che non è 
risultata vera in quanto intorno alle 19,10 il giovane è stato 

fatto andare via assieme al complice. Ora si tratta di vagliare 
di nuovo le deposizioni dei testimoni che affermano dlaver 
visto i kil ter appostarsi per ben due ore sotto casa di Giancar
lo Siani. Se l'orario delle 20, invece risulterà spostato in avan
ti (come pure qualcuno ha dichiarato) non esisterà più questo 
«filo di minuti» che sta rendendo ingarbugliata questa fase 
dell'inchiesta. Infatti alcuni dei i pochi testimoni (sono solo 
una decina) hanno detto che i killer erano arrivati sotto casa 
di Siani intomo alle 20,15. altri Io hanno portato alle 20.45. 

Un solo testimone ha visto in faccia il killer ed è quello che 
non ha avuto dubbi nel corso di un confronto ad identificare 
il giovane arrestato. Dunque c'è anche un'altra ipotesi e cioè 
che i due giovani notati non abbiano nulla a che vedere col 
delitto, tant'è vero che nessuno dei testi che afferma di aver 
visto » killer in attesa ha poi riconosciuto Alfonso Agnello. 
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finanziamento ad una banca 
di Vedano Olona; nel covo 
brigatista di Robbiano di 
Medilia; a Cascina Spiotta, 
dove muore Mara Cagol, 
compagna di Curcio; nella 
base dei Nap della via No-
mentana a Roma; in un covo 
a Francoforte della banda 
Baader Meinhof; nell'allog
gio di Moretti in via GradoTi; 
addosso a Morucci e Faran
da al momento della loro 
cattura. Una bella spartizio
ne, non c'è che dire. 

Ieri Calogero ha concluso 
l'analisi della struttura di 
Potere operaio ricostruendo 
per sommi capi il «coordina
mento internazionale» che il 

ppo era riuscito a costi-
ire nel T2-T3 tra forma

zioni analoghe tedesche, sta
tunitensi, Inglesi, francesi, 
svizzere, con un occhio parti
colare ai rapporti con Ira, 
Età e gruppi palestinesi. 
Contatti vaghi? Ancora un 
no, prove alla mano, da Ca
logero. Quadri di Potere ope
ralo andavano ad addestrar
si in Libano. Sono state for
mate di conseguenza case 
editrici per propagandare la 
lotta annata in Europa (la 
Ecollbri in Svizzera). Un di
rigente dell'ufficio intema
zionale di Potere operaio, 
Laura Bettlnl, è stato fatto 
risiedere a lungo in Francia 
per mantenere rapporti con 
l'Età basca, alla quale ha 
consegnato In almeno una 
occasione, per conto di Ne
gri, passaporti falsi. Su que
sta rete di collegamenti Ca
logero ha detto: «Potrebbe 
essere utile verificarne gli 
sviluppi alla luce dell'attuale 
euroterrorismo*. Poi ha ag-

SiunUx «Vi sono attualmente 
elle Indagini in corso». Par

tirà un «euro 7 aprile»? 
Michele Sartori 
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smjAZKMWE — L'area «fi erte preeeione d 
conti oaete a tempo SMBB nostra penisole ai 

el evo lento epoetemento verso 
ireseìorto dea europe neri 

ao eed e motto probeeamento arriverà verso le 
uuaito ipimentento una partii 
marginalmente le rogint settentrione»). 
B, TEMPO MfTALIA — Suso regioni 

sereno. fett ivito nuvolose sarà pia < 
poi su ejueso orientate a ai \ 

pìenwra padana sì auisnwo foscfi*»? | 
durante le ore notturne a i 

altre regioni itasene conòcrjoni prevalenti al 1 
zete de scorse attivile ntivotuie ed ampie zone ai I 
senze notevoa" variazione et centro a al sud in leggera dai 
regioni aerteiitrwimee. 
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